FRAMMENTI DI SPIRITUALITÀ CRISTIANA
(Come essere buoni discepoli di Gesù oggi)

Catanzaro 27 Dicembre 2021 
LO SPIRITO DI PREGHIERA

Gesù, pieno di Spirito Santo, conosce il cuore del Padre, la volontà attuale che il Padre ha su di Lui, e sempre nello Spirito Santo, nella sua sapienza, intelligenza, conoscenza eleva la sua preghiera che non è solo preghiera di richiesta di grazie, ma è prima di tutto preghiera di benedizione e di lode, di ringraziamento e di celebrazione della sua gloria. Nello Spirito Santo conosce anche i tempi in cui la preghiera va elevata al Padre suo. Ecco alcune preghiera di Gesù elevate al Padre nel Vangelo. La prima preghiera è di lode e di benedizione: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero» (Mt 11,25-30). La seconda preghiera è di impetrazione o di richiesta di una particolare grazia: “Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare» (Gv 11,41-44). La terza preghiera è richiesta di fortezza per compiere lui l’ultima obbedienza, obbedienza che dovrà condurlo alla morte per crocifissione: “Uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in tentazione». Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un angelo dal cielo per confortarlo. Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadono a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. E disse loro: «Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione»” (Lc 22,39-46). In ogni tempo lo Spirito Santo suggerisce a Cristo Gesù la preghiera da elevare al Padre suo. Ogni tempo ha bisogno di una particolare preghiera. Chi conosce i tempi è lo Spirito Santo. Lo Spirito Santo secondo i tempi e suscita nel cuore di Gesù la giusta preghiera. 

Questa verità è così rivelata dall’Apostolo Paolo: “Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio” (Rm 8,26-27). Se Gesù è stato sempre condotto dallo Spirito della preghiera, potrà mai esistere un solo discepolo di Gesù che possa pensare di pregare senza avere potentissimo nel suo cuore lo Spirito della preghiera? Se lo Spirito Santo non sarà pienamente nel suo cuore e lui non sarà ben fondato e radicato nello Spirito del Signore, mai la sua vita potrà essere vissuta con il conforto della vera preghiera. Quando possiamo noi parlare di vera preghiera? Quando la nostra preghiera governa la storia che noi stiamo vivendo. Come la storia di Gesù è stata sempre governata dallo Spirito Santo, così anche la nostra dovrà essere sempre governata dallo Spirito del Signore. Ecco una preghiera di Paolo che possiamo ben dire di essere governata dallo Spirito del Signore: “Verso mezzanotte Paolo e Sila, in preghiera, cantavano inni a Dio, mentre i prigionieri stavano ad ascoltarli. D’improvviso venne un terremoto così forte che furono scosse le fondamenta della prigione; subito si aprirono tutte le porte e caddero le catene di tutti. Il carceriere si svegliò e, vedendo aperte le porte del carcere, tirò fuori la spada e stava per uccidersi, pensando che i prigionieri fossero fuggiti. Ma Paolo gridò forte: «Non farti del male, siamo tutti qui». Quello allora chiese un lume, si precipitò dentro e tremando cadde ai piedi di Paolo e Sila; poi li condusse fuori e disse: «Signori, che cosa devo fare per essere salvato?». Risposero: «Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu e la tua famiglia». E proclamarono la parola del Signore a lui e a tutti quelli della sua casa. Egli li prese con sé, a quell’ora della notte, ne lavò le piaghe e subito fu battezzato lui con tutti i suoi; poi li fece salire in casa, apparecchiò la tavola e fu pieno di gioia insieme a tutti i suoi per avere creduto in Dio” (At 16,25-34). L’Apostolo Paolo nello Spirito Santo non chiede al Signore di essere liberato dal carcere. Loda invece e benedice il Signore. I suoi inni di lode e di benedizione hanno come frutto la conversione del carceriere e di tutta la sua famiglia. Senza lo Spirito di preghiera che agiva con ogni potenza nell’Apostolo, nessun frutto di conversione sarebbe stato prodotto. Ora ognuno deve chiedersi: è presente in me lo Spirito della preghiera? È presente in modo possente o in modo che neanche mi accorgo di possederlo? Non solo si deve possedere lo Spirito di preghiera. In questo Spirito si deve crescere giorno per giorno. Senza una crescita costante possiamo rendere vana ogni nostra preghiera.

SPIRITO DI RICORDO

Lo Spirito di ricordo è lo Spirito Santo che sempre deve mettere nel nostro cuore, nella nostra mente, nei nostri desideri, nella nostra volontà Cristo Gesù secondo la sua più attuale e aggiornata verità del suo mistero. Se lo Spirito di ricordo non è in noi, nulla comprendiamo del mistero di Cristo Gesù. Perché è necessario che lo Spirito di ricordo agisca con tutta la sua divina onnipotenza, sapienza, intelligenza in noi? Prima di tutto perché la nostra confessione della verità del mistero di Cristo Gesù sia non solo perfetta, ma perfettissima. Ma anche e soprattutto perché essendo noi strumenti per il ricordo del suo ricordo, se in noi la sua presenza è debole o assente, assente e debole è anche il suo ricordo. Se il suo ricordo è debole o assente, il nostro ricordo di Cristo sarà più falsità che verità, più tenebre che luce, più menzogna che non purissimo mistero. Due verità rivelate dall’Apostolo Paolo ci dicono quanto è necessario che lo Spirito del ricordo sia divinamente grande in noi: “
Riguardo ai doni dello Spirito, fratelli, non voglio lasciarvi nell’ignoranza. Voi sapete infatti che, quando eravate pagani, vi lasciavate trascinare senza alcun controllo verso gli idoli muti. Perciò io vi dichiaro: nessuno che parli sotto l’azione dello Spirito di Dio può dire: «Gesù è anàtema!»; e nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l’azione dello Spirito Santo” (1Cor 12,1-3). “Dico ancora: per tutto il tempo che l’erede è fanciullo, non è per nulla differente da uno schiavo, benché sia padrone di tutto, ma dipende da tutori e amministratori fino al termine prestabilito dal padre. Così anche noi, quando eravamo fanciulli, eravamo schiavi degli elementi del mondo. Ma quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!». Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio” (Gal 4,1-7). Se oggi Cristo Signore non è più conosciuto secondo purezza di verità e di dottrina, questo attesta che debole o assente è lo Spirito di ricordo non nel nostro cuore e nella nostra mente. Mancando noi dello Spirito di ricordo, non possiamo più ricordare la verità di Cristo o Cristo in pienezza di verità al mondo. Questo può avvenire solo attraverso lo Spirito di ricordo. Noi ricordiamo agli altri nella misura in cui lo Spirito ricorda a noi. Lo Spirito ricorda a noi nella misura in cui noi lasciamo che lui ricordi. Chi ricorda a noi non è lo Spirito fuori di noi, ma è lo Spirito in noi. Per questo è necessario che noi siamo ben piantati e ben radicati in Lui perché Lui possa ben piantarsi e ben radicarsi in noi. Lui potentemente in noi ricorda e noi potentemente in Lui ricordiamo al mondo la bellezza del mistero di Cristo Gesù. Oggi molti discepoli di Gesù non conoscono il vero Cristo. Viene loro ricordato dai ministri del ricordo un Cristo sbiadito, sfigurato, decolorato, in tutto simile spesso ad un foglio bianco. Questo attesta che foglio bianco è il nostro cuore nel quale ognuno si colora il suo Cristo secondo suoi particolari gusti. Alcune immagini di questo Cristo non solo sono offensive, addirittura sono vera bestemmia contro la sua verità eterna. Questo accade perché i ministri del ricordo ormai si stanno adeguando al pensiero del mondo. Il mondo odia il vero Cristo, ne vuole una falso. Noi cristiani stiamo esaudendo proprio questa richiesta. Mandati dallo Spirito di ricordo come ministri del suo ricordo, abbiamo tradito il ministero che ci è stato affidato e siamo divenuti ministri di Satana per inoculare nei cuori il ricordo del Cristo di Satana e non più del vero Cristo di Dio. La Madre di Dio e Madre nostra ci aiuti. Vogliamo essere veri ministri del ricordo sempre potentemente radicati e piantati nello Spirito di ricordo. Ci sostenga perché mai ci separiamo da Lui. 
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